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O
gni volta che sfoglio le bozze del numero di Origine in stampa mi 
stupisco della ricchezza di prodotti e sapori del nostro territorio. Salumi, 
formaggi, frutta, verdura, pani, vini, davvero una varietà incredibile 
che consente a ciascuno di noi, in base ai propri gusti e alla propria 
sensibilità, di costruire dei menù personalizzati sempre diversi e sempre 
ricchi di gusti particolari.
Ed è proprio questo lo scopo di Origine: far scoprire le prelibatezze 
frutto della nostra agricoltura, spiegare le origini di quei sapori, dare 
indicazioni su come procurarsi i prodotti che magari non conoscevamo e 
che vogliamo «provare». Un sogno che credo molti di noi accarezzano è 
proprio quello di poter scegliere ogni giorno un piatto tipico da degustare 
con calma, magari accompagnato da un buon vino. Ovviamente la 
frenesia della vita quotidiana spesso costringe a sostituire il pasto dei 
sogni con un panino o poco più, ma fortunatamente ci sono i fi ne 
settimana, almeno uno ogni tanto, da poter dedicare al buon cibo.
Ma mangiare bene non è solo una questione di sapori gradevoli. Oggi, 
come le vicende degli ultimi mesi ci hanno insegnato, signifi ca anche e 
soprattutto mangiare sicuro e consapevole. L’episodio dell’Escherichia coli 
ha riportato all’attenzione del grande pubblico sia la questione sicurezza, 
sia quella rintracciabilità.
Anche per questo abbiamo deciso di aprire questo numero di Origine con 
un articolo sull’indicazione in etichetta dell’origine dei prodotti. È un 
diritto fondamentale dei consumatori sapere dove è stato prodotto quello 
che stanno mangiando. È un diritto fondamentale dei nostri agricoltori 
far sapere ai propri consumatori se stanno veramente acquistando olio, 
frutta, carne, latte italiani.
Per la vostra sicurezza e per la soddisfazione del vostro palato voglio darvi 
un suggerimento: leggete le etichette prima di acquistare un cibo e poi 
scegliete, se possibile, quelli al 100% italiani.
Sarà il primo passo per trasformare la nutrizione in «pranzi» o «cene». 
E se volete compiere un altro passo e trasformare pranzi e cene in appaganti 
momenti culturali provate i prodotti tipici di cui parla Origine dopo 
aver letto gli articoli: il gusto di sapere da dove viene ciò che si mangia è 
impagabile.   •
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